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Parrocchia §an Giotsio - St$T0 S[ll Gl0milill

f,[nulvmvo alle Iamlglle: «ilella m§fta
tesfimonlanza ll senso vem 0ellaTlta»
«La Chiesa desidera annunciuye lavostra bellezzq»; così monsignor Delpint nel
messaggio in occasione dellaFesta del29 gennaio

«Voi, famiglie, avete qualche cosa da dire alla
Chiesa e alla società?». Questo interrogativo è il
filo conduttore del videomessagglo che
1'Arcivescovo di Milano indirizza alle famiglie
ambrosiane in occasione della Festa deila
Famiglia del 29 gennaio.

Un interrogativo che ha una risposta

affermativa: «<Abbiamo da annunciare la gioia

della bellezza di essere famiglie»>. Questo
perché Ie famiglie conoscono «il segreto» della

gioia e lo sperimentano: «Io provo gioia perché

mi dedico alla tua gioia», è quanto si dicono

reciprocamente i componenti di una famiglia.

Una gioia, continua monsignor Delpini, che

consiste nel <<seminare gioia nel cuore delle

persone amate>>.

Dalla testimonianza e dall'esempio della

famiglia - «luogo in cui la vita nasce» - si ricava

anche il senso autentico della vita: «Amare ed

essere a mati». Sottolinea l'Arcivescovo:
<<Nessuno può nascere senza un amore che lo

genera e vivere senza fare della sua vita un

i dono».

desidera accogliere il messaggio delle famiglie

- assicura monsignor Delpini -, ma si impegna
anche ad annunciare la bellezza di essere

famiglia».

E dopo la benedizione invocata su tutte le
famiglie e su tutte le Chiese e I'auspicio che la

società trovi <<una via per guardare alfuturo
con fiducia>>, l'Arcivescovo invita ifidanzati e chi

si prepara al giorno del matrimonio all'incontro
del 10 febbraio in Sant'Ambrogio, «per

prepararsi a San Valentino condividendo gioia,

speranza e confidenza>>. 
f,
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Ma «le ferite, le sofferenze,le mortificazioni, [e

frustrazioni?». Possono trovare «una via di

guarigione» se incontrano «quella parola del

V6ngelo che dice "perdona, guarda, riconosci,
I aspetta..."». Allora la bellezza dellafamiglia è

anche quella di essere «un luogo di perdono, ini

cui la speranza non può morire e Ia

respoRsabilità che uno si assume non può

, essere dimessa per esasperazione». «La Chiesa



, Memoriale della Shoah;
una storia decennale

, II presidente Roberto ]arach illustral'impegno
teso a "non dimenticare" e si mostra fiducioso
nella sensibilità delle nuove generazioni:
«Frequentano questo luogo con attenzione e

preparazione»

di Bruno CADELLI

Tenere viva la memoria della Shoah e trasferirla
alle nuove generazioni. Un compito difficile, ma
non impossibile, quello del Memoriale della
Shoah di Milano, da dieci anni punto di
riferimento per non dimenticare il dramma
dell'0locausto. «L'impegno del Memoriale è
quotidiano - dice il presidente Roberto Jarach -.
Le nostre attività non si concentrano solo il 27
gennaio quando ricorre la Giornata della
Memoria». Nell'area dove sorge il Memoriale, tra
il 1943 e il 1945 migliaia di ebrei e oppositori
politici furono deportati nei campi di
concenrramento.Il6 dicembre 1-943 partì il
primo convoglio di prigionieri ebrei: di 169
persone ne tornarono solo 5. Il 30 gennaio 1944
partì il secondo e soltanto 22 delle 505 persone
deportate.quel giorno soprawisse [rra loro
Liliana Segre, allora tredicenne, tra le poche
soprawissute ad Auschwitz-BirkenauJ.

Presidente |arach, proprio Liliana Segre ha
detto che la Shoah «prima diventerà una riga
nei libri di storia e poi nemmeno più quella».
Condivide questo timore?
Credo che l'esistenza del Memoriale e

l'inserimento della visita al Memoriale da parte di
molte scuole sia rilevante. Abbiamo centinaia di
visite e stiamo tornando ad avere i numeri
precedenti lo scoppio della pandemia, owero

oltre 40 mila studenti ospitati durante I'anno
scolastico. Questi numeri e questa partecipazione
penso possano allontanare nel tempo il timore di
Liliana. Sono abbastanza convinto che la Shoah e

la memoria continueranno a essere un argomento
rilevante e responsabilizzeranno sempre di più la
coscienza di tutti.

I Sami Modiano (uno degli ultimi sopravvissuti
alla deportaztone, ndr) dice di credere nei
giovani. Anche voi avete un riscontro
positivo?
Posso confermarle che il livello di preparazione
delle scolaresche da quando il memoriale è stato
aperto nel 2013 è nettamente migliorato. Gìi
insegnanti danno molti segnali incoraggianti di
sensibilità e gli studepti di preparazione. Le
guide, primo e fondamentale punto di contatto,
mi riferiscono che la concentrazione e
preparazione con la quale iragazzi frequentato il
Memoriale è nettamente cresciuta.
Spesso si ricorda ilZT gennaio e poi tutto
finisce nel dimenticatoio. La cultura della
memoria e della tolleranza deve essere più
diffusa?
Sì e questo è anche un impegno del Comune di
Milano. "Milano memoria" è l'esempio di un
progetto che va al di là di queste singole iniziative
e singole giornate. Passa attraverso le pietre
d'inciampo e le celebrazioni in diversi punti della
città. Con questo progetto la storia della città

i rimane continuamente in vita. Significa non
ifermarsi mai, Ci sono tante iniziative che
' continueranno e molti enti sono impegnati per
I tenere viva Ia storia.
ì La storia può essére tenuta viva anche e
i soprattutto grazie alla tecnologia?
iSicuramente. Nei prossimi anni a completamento
del Memoriale ci sarà anche quell.o chÀ definisco
centro multimediale, owero un luogo di
collegamento con realtà museali e centri della
memoria nel mondo. A giugno poi è stata
inaugurata Ia bibliotec4 dotata di 32 mila volumi
di storia della deportazione delta Shoah. È un
Iuogo di studio ma essendo immerso nel
memoriale porterà nuovi giovani ad approfondire
l'argomento.

Dalla prima pagina
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AnnoA - RitoAmbrosiano

Tutti i popoli veranno e

vednnno la mia gloria

LETTURA ls 66,18b-22

lutti i popgli verrqll no_gledraryno la mta g!p!B_

Lettura del Uoleta hala
Così dice il Siqnore Dio: «lo vero a radunare tutte Ie oenti e
tutte Ie lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. lò ponò
in essi unteqno e manderò i loro superstiti alle"oooolazioni di
Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal à lavan, alld isble lontane
che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia
gloria; essi annunieranno la mia oloria alle oenti.
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte lò qenti come oTferta
al Signore, su cavalli, su carri, su portaniine, su muli, su
Qromedari, al mio santo monte di Gerusalemme - dice il
Signore -, come i figli d'lsnaele portano I'offerta in vasi nuri nel
tempio del Siqnore. Anche tra lciro mi prenderò sacerdciti leviti.
dice il siqnoré. sì, come i nuovi cieli'e ia nuova tena, che id
farò, durèranno per sempre davanti a me - oracolo del
Signore -, cosi dureranno la vostra discendenza e il vostro
nome», Parola di Dio.
Tutti- Rendiamo a Dio,

RIT - Esultate, o glusti, nel §ignore.
- Tema it Signore tutta Ia terra, trernino davanti a lui gli abitanti
del mondo, perché egli parlo e tutto fu creato, comandò e tutto
fu compiuto.
- ll Signore annulla i disegni delle nazioni; rende vani i progetti
dei popoli, Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, i

progetti delsuo cuore pertutte le generazioni.
- ll §ignore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini; dal ir:ono
dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di 0gnun0
ha cuore e ne tute le

[a promessa ad Abramo invirtù della fede.

fettèra ff san pa0l0 ap0stolo ai Romanl
Fratelli, non in virtir della Leooe fu data ad Abramo. o alla sua
discendenza, la promessa di"diventare erede del mondo, ma
in virtù della siustizia che viene dalla fede. Se dunque
diventassero erédicoloro che orovenoono dalla Leooe. saròb-
be resa vana la fede e inefficabe Ia orbmessa^ La Lé"ooe infatti
provoca I'ira: al contrario. dove non c'è Leooe, non?è nem-
meno trasqiessione, Eredi dunque si divéntd in virtir della
fede, perclié sia secondo la qrazìa. e in tal modo la oromessa
sia siiura per tutta la discendenza:'non soltanto oer òuella che
deriva dalla Leoqe, ma anche oer quelta che deiiva dalla fede
di Abramo, ìlqlàté è padre di'tutti'noi - come sta scritto: «Ti
ho costituito padre di molti ooooli» - davanti al Dio nel ouale
credette, che dà vita ai mcirti'e chiama all'esistenzd le 
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Rm 4,13-17EPISTOLA

CANTO AL VANGELO Gv 3,35-36

, che non esistono, Parola di Dio.

Tutti- Rendiarno a

Alleluia, Il Padre ama
cosa: Chi crede nel Fir

il Figlio e gli ha dato in mano ogni
glio ha la vita eterna, Alleluia.

VANGELO Gv 4,46-54

La signoria di Cristo sulla vita: il secondo §Bgno a Cana
per il figlio del {unzionario.

OUOM DI §. fiIORfiIO
Ecco quanto ri"cevuto dal 15 al 22 gennaio 2023.
Offerte alle Messe: 97,0O (di cui 30,60 in san

Giorgio); lumini 77 ,0O {di cui 2L!,01, in san

Giorgio); daql Rifugio 50,00; Messe pro Defunti
510,00; a Funerali 100,00; stampa cattolica:
i.1,00... Grazie a tutti.

ROSSO IN BANGA:
-34.366,93
per OFFERTE DIRETTE, da PaÉe di

chi ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESASANPAOLO PARROCCHIA

SAlrl Giorgio, Sesto San Gv

rTs5o(LETTE RA)0306909 6006 1000000 17
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Ore 17:00

§. Ulessa

Isabella,

Famm. Bonvini e Dander

OrE:18:30

S, fi{essa

OrE tt00
s"lilessa

Belotti Luigi

Oré 18:00

Rosario

0re 18r00

Rosanlo

Ore 1B:00

Rosado

Giomata Eucaristica

Ore 18:00

s, lile§sa

Adorazione Eucarir{ica e Vespri

ore 18:00

Rosarlo

Ore:t8:30

§. Messa

Ore {7:00

§. ffiesse

Isabella,famm.Bonvini e Dander

§abato 28
Uigiliern

Dornenica 2§
llf dsrntnie* §cpo § Eptfiniu

§"Famig[ia di Gesit

l[laria e Giuseppe

Lunedì 3O

S. Savina

Martedi 31

S. GIOVANNI BOSCO

Mercoledi

{". FEEBRAIO

B. cardinale Andrea
Garlo Ferrari

Giovedì 2

GIOVEDII 2

Febbraio
Presentazione del Si-

gnore al Tempio

Venerdì 3
S. Eiagio, vescovo é martire

Sabato 4
Vigiliare

§. fubano &um, rc«ew dÀ Hagonel

tromemiea 5

V domen5ea §op6
Ir Epifania

§, Agata, vergime e madiie

5. GiorranniBosco (m)

Sir 39,12-22; S al 32; Mc 6,1- 6a

Retta è la rota del

§mrumru [nm u Snpom

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i residenti R.S.A

Ore 11:00

pamn0f,fH§&

§fiH fiTONfiT(B

Via L, Migliorini,2'

§.GtoRGto

Annlversari

Di

matrimonio

r

PIIRROGQ:'
Dr. Don Giovanni IV]ariano

eeri.3487379681
lffIflmarg BeUr€ finaUBst[ lttrrtsro]

e-'r a i I : dem.4olvrlmlfl@libl-l-o-it
:.srqnrrrRn
AMM{NISTRATIVA:
Tina
-AM

Perego (

MALAT1

s3913oss20J
E MESSE DEF

Vittàf in a Posla5ra i {347 5957 La6

. REF.ERENTE SAI{TUARIO é

gu,qrtiqre PELUCCA

Fb,[icita Perego
g4:,g552r795

IA CATECHESI

La,grp Faita

egài.esegro

- irurenruer
sa ngio rgiosesto. it

ffit
e fedele sua

B. Andrea &rlo Fenari (m)

Sir 33,7-15; 5a[ 110; Mc 6,30-34
llsignore ha lasciato ricordo de[[e sue meraviglie

PRESEIIITAZIOIIE DEt SIGIIORE A (I§)

M[3,].-4a;Sal23 (24); Rm 15,8 -72;Lc2,22-40

Entri ilSignore nel suo tempio santo

S. Biagio (mn; 5. Oscar (mfl

Sir 30,2-11; 5a[ 5A; Mc7,7-73

Sil nel delcuore m'in

flèltimaitale di
iiÉornì à*!o'n e 
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e c u It ura

della P arro cchia S'Glorgio
in §esfo S,G,
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la tenza

Es 21,,7; 22,20 26; Sal 96; G a [ 5,1 3 -14; Mt 22,35 - 40

l[ Signore regna: esutti [a terra
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Direltore ResPonsabile:
Dòtt, Giovanni Mariano

'REDAZIONE: via L. Migliorini 2,

20099 SESTO sAN GIOVANNI .

Q-mail: @l*Soqnnm&eroi
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